AGGIORMENTO SUI LAVORI DELL’OSSERVATORIO VALLE DI SUSA

Torino 07.01.2010
Gentili amministratori

Oggi si è tenuta la 30a riunione della III fase dell’Osservatorio con all’ordine del giorno la continuazione della discussione sui punti all’o.d.g. delle riunioni precedenti con particolare riferimento alle alternative di tracciato per i vari ambiti territoriali e la messa a punto della metodologia di analisi multicriteria.
Il Presidente Virano ha aperto la seduta ricordando l’ordine del giorno e le vicende di questi giorni  relative alla Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone oltre a sottolineare l’impegno assunto di fornire le indicazioni ai progettisti per il progetto preliminare entro il 31/12/2010.

Il Presidente dà quindi lettura - nell’ordine in cui gli sono pervenute -  di 5 lettere:
1) della Regione e della Provincia con la quale viene confutato il diritto del Presidente della CM Valsusa e Valsangone, ing. Plano, a partecipare alle sedute dell’Osservatorio che, essendo un organo tecnico, non può ospitare un rappresentante politico senza creare seri problemi con tutti gli altri soggetti aderenti.

2) del sindaco Capra (Claviere) a nome di vari comuni delle valli Susa e Sangone con la quale , tra l’altro, si propone la nomina di tre tecnici (1 per ciascun ambito vallivo) indicati dall’opposizione dell’attuale maggioranza della nuova Comunità Montana.

3) del Presidente Plano con la quale si comunica la nomina dello stesso Presidente a rappresentare - in via provvisoria -  la Valle di Susa e la Val Sangone.

4) del prof Tartaglia con la quale annuncia la sua indisponibilità a partecipare all’Osservatorio senza un preciso mandato.
5) dell’ing. Debernardi nella quale afferma che non sussistono le condizioni per la sua partecipazione all’Osservatorio.
L’ing. Plano (Presidente della Comunità Montana Valle di Susa e Val Sangone) ritiene che dal 7 novembre (sua elezione in CM) ad oggi ci siano stati una serie di “atti indelicati” da parte della Regione e della Provincia. Ricorda le percentuali di voti a favore della sua persona e gli atteggiamenti assunti dai Sindaci di centrodestra  il giorno in cui si è discusso della nomina dei rappresentanti delle valli nell’Osservatorio. Fa presente che nel periodo dato, sottolineato da Virano (fine gennaio 2010), le Valli non saranno in grado di fornire alcuna indicazione tra quelle richieste. Fa inoltre presente che il documento illustrato all’Osservatorio dall’ing. Debernardi il 30/12/2009 non è stato discusso e condiviso in valle.
L’arch. Foietta (Provincia) fa presente che la lettera dei presidenti di Regione e Provincia non stabilisce una surroga dei tecnici della Valle ma sottolinea che deve essere convocata una Conferenza dei Sindaci per eleggere, nel rispetto degli accordi a suo tempo assunti, i nuovi rappresentanti delle Valli. “Non può essere un ente di secondo livello che, a colpi di maggioranza, si sostituisce ai comuni”. Ritiene che, in questo momento, sia pericolosissimo bloccare l’Osservatorio; ricorda inoltre  che il Presidente Saitta, questa mattina, lo ha autorizzato a sostenere “che la Provincia non è assolutamente d’accordo a mettere in discussione il lavoro dell’Osservatorio”.

L’ing. Manto (Regione) fa presente che condivide interamente quanto detto da Foietta. Sottolinea il carattere esclusivamente tecnico dell’Osservatorio e, quindi, l’ambiguità dell’atteggiamento del Presidente Plano. 

L’arch. Barbieri (Comune di Torino) contesta l’affermazione di Plano con la quale si sostiene che l’Osservatorio abbia assunto decisioni di carattere politico ed invita Plano a dimostrare quanto affermato.
L’ing. Gravina (C.M. Val Sangone) fa presente che le comunità locali – secondo quanto a suo tempo convenuto – dovrebbero poter rappresentare le loro diverse posizioni nell’Osservatorio. Ritiene inaccettabile che ci si muova sui territori “per piccole differenze tra maggioranza e minoranza”.

L’arch. Caretta (CM Alta Valle di Susa) ricorda di aver scritto una lettera alla ex CM Alta Valle di Susa ed alla nuova CM con la quale ha dato la sua disponibilità a rispettare quanto deciso dal territorio da lui rappresentato. Ritiene, non avendo a tutt’oggi ricevuto alcuna risposta, di dover partecipare all’Osservatorio.

Il dott. Nigro (AMM) fa presente di condividere quanto detto da Foietta e, in merito, si pone una domanda “Se non ci fosse stata la riorganizzazione delle 3 CM, qualcuno avrebbe mai messo in discussione il lavoro portato avanti dai rispettivi rappresentanti?”
L’ing. Plano (Presidente nuova CM) fa presente a Foietta di non voler bloccare l’Osservatorio. Contesta la posizione di Regione e Provincia. Sottolinea che non è mai esistita la Conferenza dei Sindaci e che ritiene inaccettabile la proposta dell’opposizione nella nuova CM che chiede di poter nominare 3 tecnici  nell’Osservatorio.
L’arch. Sorbo (Gronda nord) fa presente di essersi assentata dalla seduta per rispondere al Sindaco del Comune di Collegno che Le ha telefonato per chiederLe di far presente all’Osservatorio che Lei è contraria alla presenza di “politici” - come il Presidente Plano - nell’Osservatorio che è, per definizione, un organismo tecnico. Le ha fatto inoltre presente che, se dovesse essere confermata la presenza del Presidente Plano nell’Osservatorio,  anche Lei chiederà di parteciparvi.

Il Presidente Virano conclude i lavori sottolineando come anche la discussione avvenuta quest’oggi  dimostri il clima di correttezza che, da sempre, caratterizza il dibattito interno all’Osservatorio. Fa presente che “qualcuno” ha usato il termine “Alta Velocità” ma che l’”AV” è al di fuori della nostra discussione: noi discutiamo - da quando siamo insediati - di Alta Capacità, privilegiando assolutamente il trasporto merci.. Ricorda il ruolo fortemente innovativo dell’Osservatorio nella definizione del progetto di una grande opera come più volte è stato sottolineato in sede internazionale, a cominciare dalla UE.
Fa inoltre presente che domani sarà a Roma per rappresentare al Governo, nella persona del sottosegretario Gianni Letta, questa situazione di sostanziale stallo in cui si trova l’Osservatorio al fine  valutare “che cosa fare”.

Cordiali saluti

                                           Fabio Minucci
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